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La struttura del nuovo Piano di Governo del Territorio  

 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), introdotto dalla Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12, definisce la 

disciplina urbanistica di riferimento per la pianificazione comunale e si articola in tre atti fondamentali: 

 Documento di Piano (DdP) 

 Piano dei Servizi (PdS) 

 Piano delle Regole (PdR) 

Fanno inoltre parte integrante della documentazione di PGT 

 La Componente Geologica di PGT (CG) 

 La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Il PGT infine è integrato dai seguenti documenti che sono approvati con apposito e separato procedimento 

amministrativo 

 Il Documento Semplificato del Rischio Idraulico 

 La classificazione acustica del territorio 

 Il documento di polizia idraulica - reticolo idrico minore (RIM) 

 

Il Documento di Piano (sezione “A”), sulla base degli elementi conoscitivi e ricognitivi del territorio, definisce le 

strategie tese alla definizione dello sviluppo urbanistico, economico e sociale della comunità perseguendo la 

valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali. 

Ha validità quinquennale, e non ha effetti sul regime giuridico dei suoli 

Il Piano dei Servizi (sezione “B”), è l’atto di pianificazione che struttura il disegno della città pubblica e definisce 

le modalità di inserimento delle attrezzature di interesse pubblico o generale nel quadro insediativo.  

Non ha termini di validità, ed ha effetti sul regime giuridico dei suoli. 

Il Piano delle Regole (sezione “C”), definisce gli aspetti regolamentativi della città costruita e degli spazi aperti 

esterni al tessuto consolidato, delineando le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano il patrimonio 

edilizio esistente e i criteri e obiettivi da rispettare in caso di eventuali interventi integrativi o sostitutivi; declina 

inoltre la disciplina di tutela dei valori paesaggistici ed ambientali del territorio.  

Non ha termini di validità, ed ha effetti sul regime giuridico dei suoli. 

 



 

 

La Componente geologica del PGT (sezione “D”) individua le aree a pericolosità geologica, idrogeologica, 

idraulica e sismica e definisce i correlati elementi prescrittivi e di indirizzo di cui è necessario tenere conto nella 

progettazione degli interventi edilizi e di trasformazione del territorio. 

La Valutazione Ambientale Strategica (sezione “E”) è il procedimento che accompagna la formazione dello 

strumento urbanistico ed è finalizzato alla valutazione preventiva delle possibili ricadute determinate dalle azioni 

previste dal PGT sulla popolazione, la salute umana, la biodiversità, il territorio, il suolo, l’acqua, l’aria, il clima, i 

beni materiali, il patrimonio culturale; la VAS ha pertanto la finalità di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente assicurando che le previsioni di PGT contribuiscano alla creazione delle condizioni necessarie ad 

uno sviluppo sostenibile. 

 

  



 

 

Guida alla consultazione dei documenti – Elenco elaborati 

 

Di seguito è riportato il dettaglio dell’elenco elaborati che costituiscono il PGT; ad ogni elaborato è attribuita 

valenza illustrativa o prescrittiva. Gli elaborati illustrativi contengono analisi e prime valutazioni di carattere 

socioeconomiche, paesistico ambientali e politico amministrative che hanno contribuito alla definizione delle 

strategie e delle azioni di intervento disposte nella successiva fase di pianificazione urbanistica. 

Gli elaborati prescrittivi contengono disposizioni vincolanti per l’attività edilizia e di trasformazione del territorio 

definite e suddivise per tematiche specifiche e sistemi territoriali.  

Gli interventi edilizi e di trasformazione del territorio dovranno pertanto risultare conformi a quanto disposto dagli 

elaborati prescrittivi e coerenti con gli elementi di indirizzo contenuti negli elaborati illustrativi; pertanto, l’istanza 

di rilascio del titolo abilitativo (espresso o tacito) degli interventi o la verifica di conformità urbanistica richiesta 

nei differenti procedimenti amministrativi, dovrà dare puntuale riscontro a tutte le indicazioni contenute in tutti gli 

elaborati prescrittivi, nessuno escluso, afferenti agli atti di PGT (Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano 

dei Servizi, Componente geologica di PGT). 

Sarà pertanto necessario il contestuale raffronto delle disposizioni contenute negli elaborati prescrittivi 

verificando la coerenza progettuale rispetto a tutte le disposizioni di piano. A titolo esemplificativo, il percorso 

progettuale di un intervento edilizio privato o di opera pubblica dovrà riferirsi non solo alla “Carta della disciplina 

delle aree” del Piano delle regole o alla “Carta dello stato di fatto e delle previsioni di piano” del Piano dei Servizi 

ma anche rapportarsi alle specifiche prescrizioni previste dalla “Carta della fattibilità geologica” e dalle relative 

norme della componente geologica di Piano e/o a particolari indicazioni di salvaguardia o di attenzione disposte 

dalla “Carta della Rete Ecologica Comunale”, da eventuali vincoli sovraordinati indicati nella “Carta dei Vincoli” 

o dalla “Carta della Rete verde comunale”. La relazione di progetto dovrà quindi dare necessario riscontro della 

coerenza della proposta con tutti gli elementi prescrittivi contenuti negli atti di PGT. 

 

In caso di difformità tra gli elaborati grafici di PGT e le norme, prevalgono queste ultime. In caso di difformità tra 

previsioni, contenute negli atti di PGT, prevale quanto previsto dal Piano dei Servizi stante il relativo carattere 

di pubblica utilità delle previsioni in esso contenute; prevale la previsione del Piano delle Regole in caso di 

contrasto tra questo ed il Documento di Piano, in considerazione del valore conformativo delle previsioni in esso 

contenute. 

In caso di contrasto tra previsioni contenute nei vari elaborati cartografici deve essere riconosciuta la prevalenza 

a quelle contenute negli elaborati redatti in scala di maggior dettaglio. 



 

 

In ogni caso le limitazioni e prescrizioni esecutive definite dalla Componente Geologica di Piano e dalla relativa 

disciplina normativa prevalgono sulle previsioni urbanistico - edilizie di PGT, fatta salva la determinazione della 

potenzialità edificatoria che sarà determinata secondo le regole definite dalle norme di Piano. 

 

  



 

 

ELENCO ELABORATI 

 

 



 

 

 

 

 

Le sopravvenute varianti e modifiche anche derivanti da norme e previsioni statali e regionali che 

comportano modifica degli altri elaborati che integrano il piano sono recepite secondo le procedure definite 

da specifica disciplina ovvero attraverso provvedimento del competente organo comunale. Tali modifiche e 

aggiornamenti non costituiscono, di norma, variante al Piano di Governo del Territorio 

 


